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Le consultazioni con le parti sociali sono avvenute in due differenti sedi:
1) in data 16 giugno 2008 nel "Tavolo Tecnico per la Programmazione dei corsi a numero programmato" istituito al MIUR con la
partecipazione del Presidente della Conferenza Presidi di Facoltà, della Federazione Nazionale Ordine dei Medici e Odontoiatri
(FNOMCEO)e del Ministero della Salute;
2) In data 13 e 14 Giugno 2008 nella Conferenza Permanente dei Presidenti di Corso di Laurea Magistrale in Medicina e
Chirurgia tenutasi a Verona, e in data 25 Giugno 2008 nella Conferenza Permanente dei Presidi di Medicina e Chirurgia tenutasi
a Roma.
Nell'incontro finale della consultazione a livello di Ateneo del 19 gennaio 2009, considerati i risultati della consultazione telematica
che lo ha preceduto, le organizzazioni intervenute hanno valutato favorevolmente la razionalizzazione dell'Offerta Formativa della
Sapienza, orientata, oltre che ad una riduzione del numero dei corsi, alla loro diversificazione nelle classi che mostrano
un'attrattività elevata e per le quali vi è una copertura di docenti più che adeguata. Inoltre, dopo aver valutato nel dettaglio
l'Offerta Formativa delle Facoltà, le organizzazioni stesse hanno espresso parere favorevole all'istituzione dei singoli corsi.

La consultazione sul progetto formativo per l'a.a 2016/2017 del corso di studio di cui sopra è avvenuta con l' Ordine dei Medici e
degli Odontoiatri  Sezione Provinciale di Latina e avviene regolarmente all'interno del rapporto convenzionale a suo tempo
stipulato per le esigenze del CLMMC E del Polo Pontino, che declina i vari campi di intervento comuni in cui gli attori sono
impegnati e nello specifico sia quanto concerne l'organizzazione dei corsi di Laurea ed al coordinamento col territorio, sia quanto
concerne il monitoraggio della situazione post-laurea degli studenti del CLMMC E. In questo senso il Presidente dell'Ordine è da
quest'anno membro interno della commissione qualità del CLMMC E. e attraverso le indicazioni della Commissione Medical
Education interfacoltà.
Alla luce di quanto emerso, si ritiene che il progetto dei corsi di aurea magistrale in Medicina e Chirurgia sopra indicati sia
adeguatamente strutturato al proprio interno. Si ritiene inoltre che le funzioni e le competenze che caratterizzano la figura
professionale del medico chirurgo sono descritte in modo adeguato, e costituiscono quindi una base chiara per definire i risultati
di apprendimento attesi e che i risultati di apprendimento attesi specifici e quelli generici previsti dall'ordinamento sono coerenti
con le esigenze professionali in modo che la preparazione dei laureati risponda ai più ampi bisogni della società e del mercato del
lavoro (domanda di formazione).
E' stata inoltre valutata positivamente la presenza di una ottima organizzazione di orientamento pre-laurea, che ha una offerta
complessiva ampia, centrata sia sulla preparazione ai saperi minimi necessari all'ingresso del corso di Medicina e Chirurgia, sia
sugli aspetti motivazionali e attitudinali necessari per la professione del medico chirurgo.
Anche per quest'anno ai fini di un ulteriore potenziamento e miglioramento della figura professionale, è stato confermato il
quantitativo di CFU 2 dedicati alla medicina generale, incardinati sia a livello dei CI di Metodologia sia di Medicina Interna
Chirurgia.
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Confermato è anche il programma di accompagnamento alla professione che prevede sia interventi durante il Corso di Laure a
da parte di esponenti dell'ordine, sia giornate di apprendimento guidato per i neolaureato sule tematiche di squisita pertinenza
professionale.

Profilo Generico

funzione in un contesto di lavoro:

competenze associate alla funzione:

sbocchi occupazionali:

descrizione generica:
I laureati in medicina e chirurgia svolgono l'attività di medico  chirurgo nei vari ruoli ed ambiti professionali clinici, sanitari e bio
 medici. La laurea magistrale in Medicina e Chirurgia è, inoltre, requisito per l'accesso alle Scuole di Specializzazione di area
medica.

1.  Medici generici - (2.4.1.1.0)

I Requisiti e le modalità di accesso al corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia sono disciplinati da Leggi e
Normative Ministeriali in ambito nazionale.
Saranno esaminate e giudicate principalmente:
 le conoscenze scientifiche relative alle discipline di Biologia, Chimica, Fisica e Matematica;
 la cultura generale e le capacità di logica deduttiva, induttiva e comprensione del testo;
 i risultati ottenuti durante lo svolgimento del curriculum degli studi precedenti, relativamente alla valutazione dell'Esame di Stato
ed al curriculum scolastico degli ultimi tre anni della Scuola Secondaria Superiore.
Per essere ammessi al corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia occorre essere in possesso di un Diploma di Scuola
Secondaria Superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo.
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I Requisiti e le modalità di accesso al corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia sono disciplinati da Leggi e
Normative Ministeriali in ambito nazionale.
Saranno esaminate e giudicate principalmente:

le conoscenze scientifiche relative alle discipline di Biologia, Chimica, Fisica e Matematica, cultura generale, capacità di logica
deduttiva, induttiva.

Per essere ammessi al corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia occorre essere in possesso di un Diploma di Scuola
Secondaria Superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo.

Una volta ottenuta l'ammissione il candidato è esaminato per l'eventuale necessità di attribuzione di Obblighi Formativi Aggiuntivi
(OFA). Essi sono attribuiti agli studenti cui sono individuati i Debiti Formativi sulla base del punteggio ottenuto nel test di
ammissione nazionale.
Gli OFA sono pertanto attribuiti a tutti quegli studenti che, al test d'ammissione nazionale, abbiano conseguito una votazione
inferiore alla soglia fissata come appresso specificata. L'attribuzione degli OFA indica una parziale inadeguatezza alla frequenza
dei Corsi sopra descritti, che deve essere quindi corretta.
In questo senso tale debito formativo deve essere recuperato, di norma, durante il primo anno di corso, attraverso la frequenza a
corsi specifici anche di tipo telematico, che avverrà preferibilmente nei primi trenta/quarantacinque giorni di frequenza del primo
anno. I corsi relativi agli OFA prevedono una valutazione al termine di tipo certificativo dell'assolvimento degli OFA stessi; tale
valutazione può essere svolta anche in modalità telematiche attraverso l'uso di postazioni idonee.
L'assolvimento degli OFA attraverso la frequenza aggiuntiva e il superamento della relativa prova (anche se effettuate entrambi
telematicamente) è indispensabile per l'iscrizione al secondo anno di corso; Il superamento dell'esame finale del corso integrato
sullo stesso argomento in cui è stato attribuito l'OFA esonera lo studente dall'obbligo della valutazione OFA relativa al corso di cui
si è superato l'esame, ma non alla sua frequenza, che ha carattere obbligatorio.

Il corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia prevede 360 Crediti Formativi Universitari (CFU) complessivi,
articolati su sei anni di corso, di cui almeno 60 da acquisire in attività formative pratiche volte alla maturazione di specifiche
capacità professionali (CFU professionalizzanti).
Ad ogni CFU corrisponde un impegno-studente di 25 ore.
1 CFU corrisponde a 12,5 ore di lezione, oppure a 12,5 ore di laboratorio o esercitazione guidata, oppure a 25 ore di formazione
professionalizzante (con guida del docente su piccoli gruppi) o di studio assistito (esercitazione autonoma di studenti in
aula/laboratorio, con assistenza didattica).
La missione specifica del corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia è di tipo biomedico-psicosociale e
finalizzata al reale sviluppo della competenza professionale e dei valori della professionalità. Essa è fondata sull'importanza
dell'integrazione del paradigma biomedico del curare la malattia con il paradigma psico-sociale del prendersi cura dell'essere
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umano nel metaparadigma della complessità della cura.
Tale missione specifica è pertanto volta a formare un medico, ad un livello professionale iniziale, che possieda:
 una visione multidisciplinare, interprofessionale ed integrata dei problemi più comuni della salute e della malattia;
 una educazione orientata alla prevenzione della malattia ed alla promozione della salute nell'ambito della comunità e del
territorio;
 una profonda conoscenza delle nuove esigenze di cura e di salute, incentrate non soltanto sulla malattia, ma, soprattutto,
sull'uomo ammalato, considerato nella sua globalità di soma e psiche e inserito in uno specifico contesto sociale;
Il metodo didattico adottato, utile al raggiungimento delle caratteristiche qualificanti attese, prevede l'integrazione orizzontale e
verticale dei saperi, un metodo di insegnamento basato su una solida base culturale e metodologica conseguita nello studio delle
discipline pre-cliniche e in seguito prevalentemente centrato sulla capacità di risolvere problemi e prendere decisioni, sul contatto
precoce con il paziente, sull' acquisizione di una buona abilità sia clinica che nel rapporto umano con il paziente.
Nel progetto didattico del Corso di Laurea Magistrale viene proposto il giusto equilibrio d'integrazione verticale e trasversale tra:
a) Le scienze di base, che debbono essere ampie e prevedere la conoscenza della biologia evoluzionistica, della biologia
molecolare e della genetica e della complessità biologica finalizzata alla conoscenza della struttura e funzione dell'organismo
umano in condizioni normali, ai fini del mantenimento delle condizioni di salute ed alla corretta applicazione della ricerca
scientifica traslazionale;
b) La conoscenza dei processi morbosi e dei meccanismi che li provocano, anche al fine di impostare la prevenzione, la diagnosi
e la terapia;
c) La pratica medica clinica e metodologica, che deve essere particolarmente solida, attraverso un ampio utilizzo della didattica di
tipo tutoriale, capace di trasformare la conoscenza teorica in vissuto personale in modo tale da costruire la propria scala di valori
e interessi, e ad acquisire le competenze professionali utili a saper gestire la complessità della medicina;
d) Le scienze umane, che debbono costituire un bagaglio utile a raggiungere la consapevolezza dell'essere medico e dei valori
profondi della professionalità del medico;
e) L'acquisizione della metodologia scientifica, medica, clinica e professionale rivolta ai problemi di salute del singolo e della
comunità.

I risultati di apprendimento attesi sono qui definiti integrando i Descrittori europei (5 descrittori di Dublino) con quanto proposto
dall' Institute for International Medical Education (IIME), Task Force for Assessment, e da The TUNING Project (Medicine) 
Learning Outcomes/Competences for Undergraduate Medical Education in Europe.
Di seguito sono riportati gli obiettivi di apprendimento per i Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia e
attribuiti alle diverse abilità metodologiche previste dal DM 16/03/2007, art. 3 comma 7 richieste per tale Laureato. Gli obiettivi
sono inoltre coerenti con quanto indicato dal Core curriculum per la Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia proposto dalla
Conferenza Permanente dei Presidenti dei CdLM italiani (www.presidentiMedicina.unibo.it).

Conoscenza e capacità di comprensione

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione



scienze di base

Conoscenza e comprensione

Il laureato magistrale in medicina e chirurgia:
- Conosce i concetti fondamentali dellapplicazione del Metodo Scientifico allo studio dei fenomeni biomedici, sapendo
utilizzare i principali strumenti statistici adeguati.
- Conosce i principi fondamentali della Fisica utili alla comprensione dei fenomeni biomedici ed i principi di funzionamento
delle nuove metodologie diagnostiche, avendo la comprensione delle basi del funzionamento dei principali strumenti utilizzati
nella pratica diagnostica e terapeutica.
- Comprende le caratteristiche generali delle reazioni chimiche e le proprietà chimiche dei costituenti della materia vivente e
delle macromolecole biologiche. Conosce il meccanismo di azione degli enzimi, i fondamenti della bioenergetica cellulare, la
struttura e i meccanismi di replicazione degli acidi nucleici e i meccanismi della sintesi proteica. Conosce le principali vie
metaboliche, i meccanismi molecolari di regolazione dellattività cellulare e i principi biochimici della nutrizione.
- Conosce lorganizzazione morfo-funzionale dei diversi tipi cellulari e dei tessuti umani. Sa comprendere gli aspetti funzionali
fondamentali dellorganismo umano nei suoi diversi livelli di integrazione a complessità crescente, dal livello molecolare, a
quello cellulare, di organo e di apparato.
- Sa comprendere la struttura e la funzione dei principali componenti della cellula, le basi molecolari dei processi cellulari e
lalterazione di questi come causa di condizioni patologiche; conosce il linguaggio e gli strumenti dell'analisi genetica (per
studiare l'uomo come risultato del processo evolutivo e quindi come soggetto biologico adattato al suo ambiente) e la loro
applicazione nella pratica medica.
- Conosce lo sviluppo dellembrione umano e le sue principali alterazioni.
- Conosce lorganizzazione strutturale del corpo umano; comprende le principali applicazioni di carattere anatomo-clinico
dellorganizzazione strutturale a livello macroscopico, microscopico ed ultrastrutturale collegando lorganizzazione strutturale e
le funzioni corrispondenti. Conosce lorganizzazione morfo-funzionale degli apparati locomotore, cardiovascolare e linfatico,
respiratorio, digerente, urogenitale, endocrino, tegumentario e degli organi di senso, nervoso centrale e periferico.
- Conosce le modalità di funzionamento dei diversi organi del corpo umano; lintegrazione dinamica degli organi in apparati; i
meccanismi generali di controllo funzionale in condizioni normali; i principali reperti funzionali nelluomo sano; i principi delle
applicazioni alla medicina della biofisica e delle tecnologie biomediche.
- Conosce le basi cellulari e molecolari della patogenicità microbica, le interazioni microrganismo-ospite, le biotecnologie
applicate alla batteriologia, virologia, micologia e parassitologia.
- Possiede un livello di conoscenza della lingua Inglese sufficiente a comprendere i testi scientifici e il linguaggio parlato.
- Conosce gli elementi di base sulle tecnologie informatiche e sui sistemi informativi sanitari.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato magistrale in medicina e chirurgia:
- E in grado di mettere in rapporto struttura e funzioni cellulari. Sa applicare alla fisiopatologia i processi legati al
differenziamento, alla motilità, alla comunicazione e alla morte cellulare. Conosce il concetto e la funzione dei geni, i diversi
principi di trasmissione dei caratteri ereditari e il concetto di variabilità genetica. Sa applicare gli strumenti biotecnologici e
dell'ingegneria genetica per impostare problemi di diagnosi molecolare di genotipo e per proporre protocolli terapeutici
innovativi, sapendo riconoscere le potenzialità e i limiti delle principali tecniche di biologia cellulare e molecolare.
- Sa riconoscere gli elementi di un gene in una sequenza di DNA, ed è in grado di consultare le principali banche online di
genetica molecolare.
- Sa applicare le principali tecniche istologiche e immuno-istochimiche allo studio di strutture cellulari e subcellulari al
microscopio ottico ed elettronico.
- Sa applicare le conoscenze macro e microscopiche sui tessuti e gli organi, in modo tale da consentirgli il riconoscimento dei
vari tessuti umani e una corretta diagnosi dorgano.
- Sa applicare le conoscenze sul corpo umano nei suoi rapporti tridimensionali, topografici e funzionali, le strutture superficiali
del corpo e la proiezione in superficie degli organi profondi, in modo tale poterne discutere le modalità di approccio chirurgico
o endoscopico agli organi profondi e riconoscere i rapporti tra i diversi organi normali nella diagnostica per immagini.
- Sa applicare le conoscenze microbiologiche e virologiche alla valutazione dei principali aspetti diagnostico-clinici dellanalisi
microbiologica e virologica.
- Sa applicare le proprie conoscenze linguistiche essendo capace di seguire il contenuto di un meeting e di sostenere almeno
una semplice conversazione a livello sociale



- sa fornire indicazioni procedurali e suggerimenti per eseguire, in modo autonomo e sulla base di interessi individuali, compiti
legati alla lettura di testi in inglese di diverse tipologie: estratti da manuali di medicina, riviste scientifiche internazionali,
data-base internazionali.



Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
CHIMICA E PROPEDEUTICA BIOCHIMICA url
FISICA MEDICA url
ANATOMIA UMANA I - ANATOMIA UMANA, TOPOGRAFICA E RADIOLOGICA url
BIOLOGIA E GENETICA url
LINGUA INGLESE I url
BIOCHIMICA url
FISIOLOGIA UMANA I url
ANATOMIA UMANA II - ANATOMIA UMANA,TOPOGRAFICA E RADIOLOGICA url
LINGUA INGLESE II url
FISIOLOGIA UMANA II url
MICROBIOLOGIA url
ANATOMIA UMANA III - ANATOMIA UMANA,TOPOGRAFICA E RADIOLOGICA url
LINGUA INGLESE III url
LINGUA INGLESE IV url
LINGUA INGLESE V url

metodologie e scienze precliniche

Conoscenza e comprensione

Il laureato magistrale in medicina e chirurgia:
- Conosce lo sviluppo della scienza medica dagli albori della civiltà occidentale ad oggi, comprendendone anche le basi
umanistiche su cui si fonda. In particolare, conosce la struttura concettuale della medicina e la filosofia delle scienze naturali
con particolare riguardo alla conoscenza scientifica e non scientifica, la nascita della scienza moderna, i caratteri della
scienza moderna, il metodo scientifico, i fatti e le ipotesi, le leggi scientifiche, loggettività, lerrore nella scienza, la verifica e la
falsificazione, la spiegazione scientifica.
- Conosce i concetti di base per la valutazione psichica e della personalità del paziente, per comprendere il comportamento di
malattia ed il grado di consapevolezza di malattia.
- Conosce i concetti base sulla definizione di attività mentale, sui processi cognitivi, sullo sviluppo della sfera affettiva, il
temperamento, il carattere, la personalità.
- Comprende i concetti di base della disciplina antropologica ed è in grado di applicarli nellinterpretazione dei fattori ed ambiti
sociali, culturali e professionali connessi al ruolo di tradizioni, istituzioni, differenze culturali.
- Conosce le basi dellepidemiologia e della statistica medica ai fini della prevenzione e promozione della salute; conosce le
basi della medicina delle dipendenze, delligiene ambientale, della medicina di comunità e della sociologia.
- Comprende le nozioni essenziali per la Sanità pubblica, i determinanti di salute, la prevenzione delle malattie infettive e
cronico-degenerative, ligiene ambientale e degli alimenti, ligiene ospedaliera.
- Comprende le nozioni essenziali sulle generalità dei Sistemi sanitari, sulla programmazione, organizzazione e gestione dei
processi assistenziali in ambito ospedaliero e territoriale, sulla economia sanitaria.
- Conosce gli elementi base per un utilizzo autonomo e corretto dei dati in ambito sanitario e gli strumenti della statistica
medica e dellepidemiologia clinica per una lettura critica della letteratura medico-scientifica.
- Conosce le norme fondamentali per conservare e promuovere la salute del singolo e delle comunità, le norme e le pratiche
atte a mantenere e promuovere la salute negli ambienti di vita e del lavoro e le principali norme legislative che regolano
lorganizzazione sanitaria.
- Conosce le diseguaglianze nella salute e nellassistenza sanitaria tra i paesi e allinterno dei paesi e delle loro principali
politiche di contrasto attraverso un approccio di Salute Globale.
- Conosce i principi basilari dellIgiene generale ed applicata con particolare riguardo allaspetto applicativo della prevenzione
in ospedale e sul territorio, delle malattie cronico degenerative ed infettive. Ligiene ospedaliera e lo studio delle caratteristiche
e peculiarità degli interventi.

- Conosce le principali problematiche bioetiche relative alla sperimentazione clinica dei farmaci, con particolare riferimento
alla tutela dei diritti delle persone su cui viene condotta la sperimentazione.
- Conosce i principi dellinformazione indipendente sui farmaci e la problematica del conflitto di interesse in medicina, nonché
gli strumenti per gestirlo.



- Conosce i principi fondamentali della farmacocinetica e della farmacodinamica; gli elementi essenziali dei meccanismi
molecolari e cellulari delle azioni delle diverse classi di farmaci e tossici; i principali impieghi terapeutici e controindicazioni dei
farmaci e gli elementi essenziali per comprendere la variabilità di risposta ai farmaci in rapporto a fattori genetici e
fisiopatologici nonché le interazioni farmacologiche.
- Conosce i metodi della farmacologia clinica, compresa la farmacosorveglianza e la farmaco epidemiologia, la classificazione
e le proprietà dei diversi prodotti in commercio a tutela della salute e dello stato di benessere, l'iter regolatorio dei farmaci e gli
elementi essenziali della loro sperimentazione clinica
- Conosce le informazioni necessarie ad una corretta prescrizione dei farmaci e alla definizione degli schemi terapeutici,
nonché i criteri utili alla definizione del rapporto rischio/beneficio e costo/beneficio.
- Conosce i meccanismi cellulari e molecolari fondamentali della risposta immunitaria; comprendere il loro ruolo nella difesa
contro i patogeni, nellimmunosorveglianza dei tumori e nelle reazioni immunopatogene.
- Conosce le basi eziologiche e i meccanismi patogenetici delle principali patologie nelluomo.
- Conosce i meccanismi che portano le alterazioni genomiche ad essere causa di malattia.
- Conosce il fenotipo tumorale, letiopatogenesi e la storia naturale delle neoplasie in una ottica di prevenzione e di approcci
preclinici innovativi al controllo della malattia neoplastica.
- E in grado di comprendere la multiprofessionalità dellatto sanitario, individuare la competenza peculiare dellinfermieristica e
sviluppare attitudini positive alla collaborazione interprofessionale.
- E in grado di raccogliere lanamnesi e di eseguire lesame obiettivo generale (dal punto di vista medico e chirurgico). La
conoscenza della semeiotica fisica, laboratoristica e strumentale saranno i metodi irrinunciabili per eseguire lesame obbiettivo
e per confermare lipotesi diagnostica.
- Conosce i criteri specifici che guidano la raccolta dellanamnesi, lesecuzione dellesame obiettivo e lanalisi delle indagini
laboratoristiche e strumentali necessarie alla formulazione della diagnosi.
- Conosce i limiti e le potenzialità diagnostiche dellindagine istopatologica.
- Conosce lapplicazione delle principali metodiche di biochimica clinica e biologia molecolare, patologia clinica e microbiologia
clinica.



Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato magistrale in medicina e chirurgia:
- Sa applicare il metodo corretto per stabilire la comunicazione tra medico e paziente, finalizzata al raggiungimento di un
rapporto ottimale, compresa la capacità di valutazione della compliance del paziente.
- Sa applicare le proprie conoscenze procedendo nel ragionamento clinico, basandosi sullosservazione e lindividuazione dei
problemi, utilizzando il ragionamento ipotetico deduttivo e analitico-induttivo, la diagnosi differenziale, la ricostruzione
fisiopatologica del caso, per essere in grado di formulare la corretta diagnosi, la prognosi ed indirizzare le scelte terapeutiche.
- E capace di comprendere le motivazioni dei segni e dei sintomi dei processi morbosi e ha le basi per una pratica clinica
fondata su riscontri oggettivi.
- Sa collegare le conoscenze molecolari, morfologiche, microbiologiche, immunologiche e di fisiologia con letiopatogenesi dei
processi morbosi e i meccanismi fisiopatologici fondamentali dellorganismo.
- Sa fare una richiesta corretta di indagine di laboratorio sotto laspetto sostanziale e formale, essendo consapevole della
potenzialità e dei limiti dellinformazione fornita dagli esami di laboratorio.
- E in grado di riconoscere le alterazioni morfologiche microscopiche delle cellule e dei tessuti, causate dai processi morbosi
e dalle reazioni fondamentali di difesa dagli agenti patogeni.
- Sa descrivere e interpretare i quadri patologici riconducendoli agli specifici meccanismi etiopatogenetici.
- Sa utilizzare le conoscenze biomediche di base e di patologia e fisiopatologia generale per linterpretazione critica di dati
sperimentali e clinici.
- Sa operare nellambito della medicina di comunità, della Medicina di famiglia consapevole della specificità delle competenze
del MMG, dellacquisizione di concetti quali la medicina di intervento, lanalisi dei bisogni sanitari di una popolazione in
relazione alla presenza di una alta frequenza di malattie cronico-degenerative e la prevenzione terziaria.
- Sa applicare il concetto di compliance nelle terapie croniche e la prevenzione nelle vari fasce di età.
- Sa applicare la conoscenza delle norme deontologiche e di quelle connesse alla elevata responsabilità professionale,
valutando criticamente i principi etici che sottendono le diverse possibili scelte professionali e la capacità di sviluppare un
approccio mentale di tipo interdisciplinare e transculturale, anche e soprattutto in collaborazione con altre figure dell'équipe
sanitaria, approfondendo la conoscenza delle regole e dinamiche che caratterizzano il lavoro di gruppo, nonché una
adeguata esperienza nella organizzazione generale del lavoro, connessa ad una sensibilità alle sue dinamiche, alla bioetica,
all'epistemologia della medicina, alla relazione ed educazione del paziente, nonché verso le tematiche della medicina di
comunità, acquisite anche attraverso esperienze dirette sul campo.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
METODOLOGIA MEDICO SCIENTIFICA DI BASE url
METODOLOGIA MEDICO SCIENTIFCA CLINICA url
MEDICINA DI LABORATORIO url
PATOLOGIA E FISIOPATOLOGIA GENERALE url
IMMUNOLOGIA ED IMMUNOPATOLOGIA url
METODOLOGIA MEDICO SCIENTIFICA INTEGRATA VII - MALATTIE APP. RESPIRATORIO url
FARMACOLOGIA E TOSSICOLOGIA url
METODOLOGIA MEDICO SCIENTIFICA INTEGRATA VIII - CHIRURGIA GENERALE url
METODOLOGIA MEDICO SCIENTIFICA - SANITA' PUBBLICA url
METODOLOGIA MEDICO SCIENTIFICA - SANITA' PUBBLICA url
METODOLOGIA MEDICO SCIENTIFICA: MEDICINA LEGALE url

scienze cliniche integrate diagnostiche e medico chirurgiche

Conoscenza e comprensione

Il laureato magistrale in medicina e chirurgia:
- Conosce i quadri anatomo-patologici a livello macroscopico, microscopico ed ultrastrutturale in rapporto alle malattie più



rilevanti dei diversi apparati, nonché lanatomia patologica, in correlazione con lepidemiologia, la genetica e la biologia
molecolare, come chiave per la comprensione dei processi eziopatogenetici e, in forza della correlazione anatomoclinica,
come metodo per comprendere la storia naturale dei processi morbosi;
- Conosce le basi fisico-tecniche delle principali metodiche diagnostiche e interventistiche, la preparazione del paziente
allesame e la sua metodologia di esecuzione.
- Conoscele nozioni di radioprotezionistica e radioprotezione indispensabili per la valutazione del rapporto costo/benefici dei
singoli esami diagnostici.
- Conosce le nozioni necessarie allindividuazione dei percorsi diagnostici per lo studio delle principali patologie del sistema
osteoarticolare e degli apparati cardiovascolare, respiratorio, gastrointestinale e genitourinario
- Conosce le malattie più rilevanti dellapparato cardiovascolare e respiratorio, sotto il profilo della ricerca di base, nosografico,
etiopatogenetico, fisiopatologico, anatomopatologico e clinico nel contesto di una visione unitaria e globale della patologia
umana
- Conosce le malattie più rilevanti del sistema renale ed urologico, sotto il profilo della ricerca di base, nosografico,
etiopatogenetico, fisiopatologico, anatomopatologico e clinico nel contesto di una visione unitaria e globale della patologia
umana.
- Conosce le malattie più rilevanti del sistema gastrointestinale e endocrino, sotto il profilo della ricerca di base, nosografico,
etiopatogenetico, fisiopatologico, anatomopatologico e clinico nel contesto di una visione unitaria e globale della patologia
umana.
- Conosce i principale aspetti eziologici, fisiopatologici, clinici, diagnostici e terapeutici delle patologie immunologiche,
allergologiche e reumatologiche e delle malattie del sistema ematopoietico di più frequente riscontro.
- Conosce le malattie infettive più rilevanti, sotto il profilo della ricerca di base, nosografico, etiopatogenetico, fisiopatologico,
anatomopatologico e clinico nel contesto di una visione unitaria e globale della patologia umana
- Conosce gli aspetti più rilevanti della fisiopatologia della riproduzione umana
- Conosce gli aspetti prognostici, terapeutici e riabilitativi delle varie patologie neurologiche e comprende i meccanismi
responsabili delle principali malattie del sistema nervoso attraverso lintegrazione tra le nozioni di base (anatomia funzionale,
biochimica, biologia molecolare, istopatologia) e quelle cliniche (anamnesi, semeiotica neurologica clinica e strumentale).
- la classificazione ed i modelli patogenetici dei principali disturbi psichiatrici e delle principali alterazioni del comportamento
- Conosce le più frequenti malattie dellapparato locomotore e dei connettivi (malattie reumatiche), indicandone i principali
indirizzi terapeutici ed individuando le condizioni che, in questo ambito, necessitano dellapporto dello specialista reumatologo
e dello specialista ortopedico
- Conoscere le principali malattie dellapparato locomotore, con elementi di terapia medica, ortopedica, chirurgica e
fisioterapica
- Conosce le principali malattie cutanee e veneree e le alterazioni morfologiche del corpo umano suscettibili di trattamento
chirurgico plastic
- Conosce le più frequenti malattie otorinolaringoiatriche ed audiologiche, odontostomatologiche e del cavo orale,
dellapparato visivo e i principali indirizzi terapeutici e le indicazioni per lapporto professionale della consulenza specialistica
otorinolaringoiatrica, audiologica, odontostomatologica e oculistica
- conoscere le basi biologiche, l'epidemiologia e le caratteristiche cliniche e di laboratorio delle patologie neoplastiche
- Comprende lentità degli impatti affettivi, sociali, sanitari ed organizzativi della patologia oncologica
- Conosce i concetti di prevenzione primaria e secondaria delle neoplasie e i concetti di base ed obiettivi primari della terapia
chirurgica
- Conosce la fisiopatologia del dolore e le attuali linee guida per il trattamento del dolore cronico, evidenziando limpatto che
tale trattamento ha sulla qualità di vita del paziente.
- Conosce le basi della medicina geriatrica e della gerontologia, le conseguenze socio-sanitarie dellinvecchiamento, la
fisiopatologia dellinvecchiamento, le grandi sindromi geriatriche dinteresse internistico e chirurgico, le problematiche cliniche
ed etiche tipiche del paziente anziano, la riabilitazione in geriatria.
- Conosce i fattori di rischio, la prevenzione, la stadiazione, la terapia, le indicazioni al trattamento domiciliare, ambulatoriale
(cure primarie) o ospedaliero (in regime di degenza ordinaria, sub-intensiva ed intensiva) e le modalità del follow-up clinico e
terapeutico delle maggiori patologie dellanziano
- Conosce la clinica e la terapia delle patologie inerenti la Medicina e la Chirurgia Generale;
- Conosce i fattori di rischio, la prevenzione, la stadiazione, la terapia, le indicazioni al trattamento domiciliare, ambulatoriale
(cure primarie) o ospedaliero (in regime di degenza ordinaria, sub-intensiva ed intensiva) e le modalità del follow-up clinico e
terapeutico delle patologie di interesse medico e chirurgico;
- Conosce e riconosce le problematiche - di competenza del medico non specialista - proprie dello stato di salute e di malattia
del soggetto in età pediatrica, dal neonato all'adolescente
- Conosce la fisiopatologia della funzione riproduttiva femminile, le disfunzioni, endocrine e neoplastiche, dellapparato
genitale femminile, e sla fisiopatologia della gravidanza, del parto e del puerperio.



Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato magistrale in medicina e chirurgia:
- Sa effettuare lesame macroscopico dei vari organi ed apparati ed è cosciente del valore dellepicrisi come momento di
sintesi diagnostica dei riscontri anatomo-clinici dellevento patologico
- Sa individuare i percorsi diagnostici per lo studio delle principali patologie del sistema osteoarticolare e degli apparati
cardiovascolare, respiratorio, gastrointestinale e genitourinario
- È in grado di riconoscere il tipo di patologia sia di interesse medico sia di interesse chirurgico valutandone i sintomi, i segni
clinici, gli esami laboratoristici e strumentali.
- Sa affrontare in maniera corretta l'approccio clinico al paziente sia di interesse medico, sia di interesse chirurgico per quanto
attiene alla componente di obiettività fisica, con capacità di valutazione autonoma dei diversi apparati ai fini di stabilire il
corretto iter diagnostico terapeutico;.
- Sa applicare le metodiche diagnostiche per la diagnosi e per la scelta delle strategie terapeutiche mediche, chirurgiche e
interventistiche.
- È in grado di applicare metodiche di prevenzione, di diagnostica differenziale, di ipotizzare il decorso clinico e le possibili
complicanze delle principali patologie di interesse medico e chirurgico.
- È in grado di prescrivere una adeguata terapia per la cura delle principali patologie di area medica e di individuare le
corrette indicazioni alla terapia chirurgica.
- Sa applicare le norme di sterilità in sala operatoria, riconosce i principali strumenti chirurgici, sa eseguire una profilassi post-
operatoria antitrombotica, sa medicare una ferita e rimuovere una sutura chirurgica.
- Sa effettuare una sutura chirurgica, é in grado di utilizzare ed interpretare gli esami di imaging e ha capacità di
apprendimento che gli consentono un iniziale orientamento in condizioni cliniche di emergenza-urgenza.
- È in grado di sostenere attività di counseling e colloquio psichiatrico.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
ANATOMIA PATOLOGICA E CORRELAZIONI ANATOMO-CLINICHE url
PATOLOGIA INTEGRATA II - NEFROLOGIA url
PATOLOGIA INTEGRATA I url
DIAGNOSTICA PER IMMAGINI url
PATOLOGIA INTEGRATA III url
MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO url
PATOLOGIA INTEGRATA IV url
PATOLOGIA INTEGRATA V url
GINECOLOGIA E OSTETRICIA url
MEDICINA INTERNA E CHIRURGIA GENERALE I url
PSICHIATRIA E PSICOLOGIA CLINICA url
PATOLOGIA DEGLI ORGANI DI SENSO url
DERMATOLOGIA E CHIRURGIA PLASTICA url
MALATTIE DELL'APPARATO LOCOMOTORE E REUMATOLOGIA url
MEDICINA INTERNA E CHIRURGIA GENERALE II url
PEDIATRIA url
MEDICINA INTERNA E CHIRURGIA GENERALE III url

area delle emergenze e delle urgenze specialistiche

Conoscenza e comprensione

Il laureato magistrale in medicina e chirurgia:
- Conosce le patologie critiche ed il loro trattamento.
- Conosce le condizioni cliniche-patologiche nellarea otorino-laringoiatrica e odontostomatologica che generano percorsi
terapeutici in emergenza/urgenza.



Autonomia di giudizio
Abilità comunicative
Capacità di apprendimento
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- Conosce le condizioni cliniche-patologiche nellarea oftalmologica che generano percorsi terapeutici in emergenza/urgenza.
- Conosce le principali malattie pediatriche in urgenza e i principali interventi diagnostico-terapeutici di pertinenza.
- Conosce le condizioni cliniche-patologiche nellarea ostetrica e ginecologica che generano percorsi terapeutici in
emergenza/urgenza.
- Conosce i traumi dellapparato locomotore e il loro approccio interdisciplinare e terapeutico.
- Conosce le basi dellanestesia generale e loco regionale da applicare in urgenza/emergenza.
- Conosce le tecniche rianimatorie.
- Conosce le condizioni cliniche relative alla chirurgia generale in urgenza.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato magistrale in medicina e chirurgia:
- È in grado di inquadrare e gestire le sindromi cliniche acute; ha inoltre acquisito l orientamento allapplicazione teorica o
pratica dei principi di gestione del trauma e di primo soccorso.
- È in grado di inquadrare e gestire le condizioni cliniche di emergenza-urgenza ostetrico-ginecologiche, oftalmologiche,
otorinolaringoiatriche ed audiologiche, di chirurgia durgenza.
- Sa valutare emorragie interne ed esterne, nonché è in grado di compiere diagnosi differenziale ed algoritmo diagnostico del
dolore addominale.
- Sa effettuare con perizia gli atti terapeutici nelle situazioni d'urgenza e di emergenza.
- Sa riconoscere gli stati psicotici acuti.
- Sa indicare il corretto utilizzo delle diverse tecniche di diagnostica per immagini nel paziente politraumatizzato.
- E in grado di riconoscere il paziente in emergenza di interesse chirurgico e saper applicare la scala di emergenza di
trattamento nonché il timing di terapia delle lesioni nel politraumatizzato.
- Le capacità di applicare conoscenza e comprensione vengono raggiunte e verificate anche attraverso la frequentazione di
tirocini pratici, seminari e attività formative a scelta dello studente.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
EMERGENZE MEDICO-CHIRURGICHE url

I laureati devono avere la capacità di integrare le conoscenze e gestire la complessità, nonché di
formulare giudizi sulla base di informazioni limitate o incomplete, includendo la riflessione sulle
responsabilità sociali ed etiche collegate all'applicazione delle loro conoscenze e giudizi.
A tale fine, i laureati:
1) saranno in grado di dimostrare, nello svolgimento delle attività professionali, un approccio critico,
uno scetticismo costruttivo ed un atteggiamento creativo orientato alla ricerca. Essi sapranno tenere
in considerazione l'importanza e le limitazioni del pensiero scientifico basato sull'informazione,
ottenuta da diverse risorse, per stabilire la causa, il trattamento e la prevenzione delle malattie.
2) sapranno formulare giudizi personali per risolvere i problemi analitici e complessi e ricercare
autonomamente l'informazione scientifica, senza aspettare che essa sia loro fornita, utilizzando le
basi dell'evidenza scientifica.
3) sapranno formulare ipotesi, raccogliere e valutare in maniera critica i dati, per risolvere i problemi,
nella consapevolezza del ruolo che hanno la complessità, l'incertezza e la probabilità nelle decisioni
prese durante la pratica medica. Saranno in grado di programmare in maniera efficace e gestire in
modo efficiente il proprio tempo e le proprie attività per fare fronte alle condizioni di incertezza, ed
esercitare la capacità di adattarsi ai cambiamenti.



4) saranno in grado di esercitare la responsabilità personale nel prendersi cura dei singoli pazienti,
nel rispetto del codice deontologico della professione medica.
5) sapranno esercitare il pensiero riflessivo sulla propria attività professionale quanto alla relazione
coi pazienti e con gli altri operatori, ai metodi impiegati, ai risultati ottenuti, ai vissuti personali ed
emotivi.
Il raggiungimento di questi obiettivi avverrà attraverso la frequenza alle attività formative di base,
caratterizzanti e affini, organizzate in "corsi integrati specifici" tali da garantire la visione unitaria e
interdisciplinare degli obiettivi didattici stessi. Le forme didattiche previste comprendono lezioni
frontali, conferenze, seminari, gruppi di discussione. Il processo d'insegnamento si avvarrà inoltre dei
moderni strumenti didattici, costituiti dal sistema tutoriale, dal trigger clinico, dal problem oriented
learning, dall'experiencial learning, dal problem solving, dal decision making. Saranno utilizzati in
maniera preponderante docenti tutori che collaborano al processo formativo dello studente con
funzioni di facilitazione all'apprendimento (tutori di area) e di supporto (tutori personali) agli studenti.
Particolare attenzione sarà data alla Metodologia Clinica - Scienze Umane (Metodologie) attraverso
corsi integrati che accompagnano lo studente lungo l'intero percorso formativo (I-VI anno).
Come regola generale valida per tutti i corsi integrati, le valutazioni formali si baseranno su prove
scritte o prove orali. La valutazione degli studenti avverrà anche attraverso verifiche formative in
itinere (prove di autovalutazione e colloqui intermedi), relazioni scritte degli studenti su temi
assegnati, ed attraverso la valutazione del profilo complessivo elaborato in base a criteri predefiniti.
Le prove d'esame potranno essere articolate- oltre che nelle tradizionali modalità dell'esame orale o
scritto- anche in una sequenza di items utili a verificare le conoscenze acquisite come i test a scelta
multipla o le risposte brevi scritte organizzati su problemi o casi clinici a carattere interdisciplinare,

Autonomia di
giudizio



seguiti da esami utili ad accertare le competenze cliniche acquisite.

 

Abilità
comunicative

I laureati devono saper comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le loro conclusioni, le
conoscenze e la ratio ad esse sottese a interlocutori specialisti e non specialisti, nonché, con le
modalità richieste dalle circostanze, ai propri pazienti.
A tale scopo, i laureati:
1) sapranno ascoltare attentamente per estrarre e sintetizzare l'informazione rilevante su tutte le
problematiche, comprendendone i loro contenuti, ed esercitando le capacità comunicative per
facilitare la comprensione con i pazienti e i loro parenti, rendendoli capaci di condividere le decisioni
come partners alla pari.
2) comunicheranno in maniera efficace con i colleghi, con la comunità, con altri settori e con i media,
e sapranno interagire con altre figure professionali coinvolte nella cura dei pazienti attraverso un
lavoro di gruppo efficiente.
3) dimostreranno una buona sensibilità verso i fattori culturali e personali che migliorano le interazioni
con i pazienti e con la comunità.
4) sapranno affrontare le situazioni critiche sul piano comunicativo, come la comunicazione di
diagnosi gravi, il colloquio su temi sensibili relativi alla vita sessuale e riproduttiva, sulle decisioni di
fine vita.
Il raggiungimento di questi obiettivi avverrà attraverso la frequenza alle attività formative di base,
caratterizzanti e affini, organizzate in "corsi integrati specifici" tali da garantire la visione unitaria e
interdisciplinare degli obiettivi didattici stessi. Le forme didattiche previste comprendono lezioni
frontali, conferenze, seminari, gruppi di discussione. Il processo d'insegnamento si avvarrà inoltre dei
moderni strumenti didattici, costituiti dal sistema tutoriale, dal trigger clinico, dal problem oriented
learning, dall'experiencial learning, dal problem solving, dal decision making. Saranno utilizzati in
maniera preponderante docenti tutori che collaborano al processo formativo dello studente con
funzioni di facilitazione all'apprendimento (tutori di area) e di supporto (tutori personali) agli studenti.
Particolare attenzione sarà data alla Metodologia Clinica - Scienze Umane (Metodologie) attraverso
corsi integrati che accompagnano lo studente lungo l'intero percorso formativo (I-VI anno).
Come regola generale valida per tutti i corsi integrati, le valutazioni formali si baseranno su prove
scritte o prove orali.La valutazione degli studenti avverrà anche attraverso verifiche formative in
itinere (prove di autovalutazione e colloqui intermedi), relazioni scritte degli studenti su temi
assegnati, ed attraverso la valutazione del profilo complessivo elaborato in base a criteri predefiniti.
Le prove d'esame potranno essere articolate- oltre che nelle tradizionali modalità dell'esame orale o
scritto- anche in una sequenza di items utili a verificare le conoscenze acquisite come i test a scelta
multipla o le risposte brevi scritte organizzati su problemi o casi clinici a carattere interdisciplinare,
seguiti da esami utili ad accertare le competenze cliniche acquisite.

 

I laureati devono aver sviluppato quelle capacità di apprendimento che consentano di continuare a
studiare per lo più in modo auto diretto e autonomo.
A tale fine, i laureati:
1) saranno in grado di raccogliere, organizzare ed interpretare criticamente le nuove conoscenze
scientifiche e l'informazione sanitaria/biomedica dalle diverse risorse e dai database disponibili.
2) sapranno ottenere le informazioni specifiche sul paziente dai sistemi di gestione di dati clinici,
utilizzando la tecnologia associata all'informazione e alle comunicazioni come valido supporto alle
pratiche diagnostiche, terapeutiche e preventive e per la sorveglianza ed il monitoraggio dello stato di
salute, comprendendone l'applicazione e anche le limitazioni della tecnologia dell'informazione.
3) sapranno gestire un buon archivio della propria pratica medica, per una sua successiva analisi e
miglioramento.
4) sapranno individuare i propri bisogni di formazione, anche a partire da attività di audit della propria



Modalità di svolgimento della prova finaleQUADRO A5.b

Caratteristiche della prova finaleQUADRO A5.a

pratica, e progettare percorsi di auto-formazione.
Il raggiungimento di questi obiettivi avverrà attraverso la frequenza alle attività formative di base,
caratterizzanti e affini, organizzate in "corsi integrati specifici" tali da garantire la visione unitaria e
interdisciplinare degli obiettivi didattici stessi. Le forme didattiche previste comprendono lezioni
frontali, conferenze, seminari, gruppi di discussione. Il processo d'insegnamento si avvarrà inoltre dei
moderni strumenti didattici, costituiti dal sistema tutoriale, dal trigger clinico, dal problem oriented
learning, dall'experiencial learning, dal problem solving, dal decision making. Saranno utilizzati in
maniera preponderante docenti tutori che collaborano al processo formativo dello studente con
funzioni di facilitazione all'apprendimento (tutori di area) e di supporto (tutori personali) agli studenti.
Particolare attenzione sarà data all'apprendimento della Lingua Inglese ed alle metodologie
informatiche e multimediali anche attraverso esperienze di e-learning, teledidattica e telemedicina, ed
al corretto uso delle fonti bibliografiche.
Come regola generale valida per tutti i corsi integrati, le valutazioni formali si baseranno su prove
scritte o prove orali. La valutazione degli studenti avverrà anche attraverso verifiche formative in
itinere (prove di autovalutazione e colloqui intermedi), relazioni scritte degli studenti su temi
assegnati, ed attraverso la valutazione del profilo complessivo elaborato in base a criteri predefiniti.
Le prove d'esame potranno essere articolate- oltre che nelle tradizionali modalità dell'esame orale o
scritto- anche in una sequenza di items utili a verificare le conoscenze acquisite come i test a scelta
multipla o le risposte brevi scritte organizzati su problemi o casi clinici a carattere interdisciplinare,
seguiti da esami utili ad accertare le competenze cliniche acquisite.

Capacità di
apprendimento

Lo Studente ha la disponibilità di 18 crediti formativi universitari finalizzati alla preparazione della Tesi di Laurea Magistrale. Per
essere ammesso a sostenere l'Esame di Laurea, lo Studente deve aver seguito tutti i Corsi ed avere superato i relativi esami.
L'esame di Laurea verte sulla discussione di una tesi elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un relatore; può
essere prevista la figura di un docente correlatore. La discussione della tesi avverrà di fronte ad una Commissione nominata in
rispetto del Regolamento didattico di Ateneo e dei Regolamenti didattici di Facoltà e di Corso di Laurea Magistrale.
Le Commissioni per gli esami di Laurea dispongono di 110 punti. L'esame di Laurea si intende superato con una votazione
minima di 66/110. Qualora il candidato ottenga il massimo dei voti, può essere attribuita all'unanimità la lode. Gli esami di Laurea
sono pubblici.

L'esame di Laurea verte sulla discussione di una tesi elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un relatore; può
essere prevista la figura di un docente correlatore e/o di un secondo relatore.
Per essere ammesso a sostenere l'Esame di Laurea, lo Studente deve:
1. aver seguito tutti i Corsi ed avere superato i relativi esami.
2. aver ottenuto, complessivamente, 360 CFU articolati in 6 anni di corso.
3. aver consegnato:
a. alla Segreteria Amministrativa Studenti domanda al Rettore e i documenti richiesti dall'Ateneo, nei tempi previsti dalla stessa
Segreteria Amministrativa;
b. al Personale preposto della Presidenza di Facoltà:
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1. dichiarazione dell'avvenuta consegna della Tesi e della domanda di Laurea in Segreteria Amministrativa;
2. stampa INFOSTUD esami sostenuti con relativa votazione;
3. attestazione coinvolgimento in programmi di Scambio Internazionale con indicazione durata;
4. certificato/i Progress Test (solo se il risultato è stato superiore a quello medio di Facoltà per l'anno di riferimento).

L'esame di Laurea generalmente si svolge nei seguenti periodi:

I sessione (ESTIVA): GIUGNO, LUGLIO, SETTEMBRE;
II sessione (AUTUNNALE): OTTOBRE, NOVEMBRE;
III sessione (INVERNALE): GENNAIO

Può essere prevista un'ulteriore sessione nel mese di MARZO (in questo caso gli studenti sono tenuti al pagamento della prima
rata di tasse universitarie come previsto dal Manifesto degli Studi)

A determinare il voto di laurea, espresso in centodecimi, contribuiscono in modo indicativo i seguenti parametri:
a) la media non ponderata dei voti conseguiti negli esami curriculari, espressa in centodecimi;
b) i punti attribuiti dalla Commissione di Laurea in sede di discussione della tesi, fino ad un massimo di 7 punti:
1. Tipologia della ricerca (studio sperimentale; presentazione di casistica; case report; studio compilativo): punteggio massimo 4
punti; il carattere sperimentale della tesi di laurea, che sarà insindacabilmente giudicato dalla commissione, deve essere
supportato dalle caratteristiche di originalità e/o innovatività dello studio condotto, oltre che dal rispetto della metodologia
scientifica adottata, che deve originare da conclusioni basate su evidenze originali scientificamente valide. (Possono essere
considerate sperimentali anche rassegne meta-analitiche, e analisi retrospettive delle casistiche di studi pluricentrici e di ampi
database);
2. Qualità della presentazione: punteggio massimo 1 punto;
3. Padronanza dell'argomento: punteggio massimo 1 punto;
4. Abilità nella discussione: punteggio massimo 1 punto.
c) i punti attributi per la durata del corso (in corso/fuori corso): punteggio massimo 3 punti;
d) i punti per le lodi ottenute negli esami di profitto (almeno 3/6 lodi): punteggio massimo 2 punti;
e) i punti per coinvolgimento in programmi di scambio internazionale (n. mesi: 3/6): punteggio massimo 2 punti;

Tabella riassuntiva dei parametri indicativamente utili per la valutazione della carriera ai fini della determinazione voto di Laurea:

Studente in corso (entro la durata legale del corso) I sessione 3 PUNTI entro la sessione estiva (GIUGNO/LUGLIO/SETTEMBRE)
II sessione 2 PUNTI entro la sessione autunnale (OTTOBRE/NOVEMBRE)
III sessione 1 PUNTO entro la sessione invernale (GENNAIO)
Numero lodi ottenute agli esami* ≥6 2 PUNTI
≥3 1 PUNTO
Numero mesi per coinvolgimento in programmi di scambio internazionale riconosciuti dalle Facoltà 6 2 PUNTI
3 1 PUNTO

* Il risultato ottenuto al Progress Test, se superiore a quello medio di Facoltà, è equiparato ad una lode ottenuta nella valutazione
di un esame di profitto.

Il voto complessivo, determinato dalla somma dei punteggi previsti dalle voci "a - e" viene arrotondato per eccesso o per difetto al
numero intero più vicino.
La lode può essere attribuita al voto di laurea, con parere unanime della Commissione, ai candidati che conseguano un
punteggio finale ≥ 113.
L'utilizzazione di eventuali mezzi tecnici quali diapositive, lucidi, presentazioni in PPT etc., in numero non superiore a 10
schermate, dovrà intendersi come ausilio per il laureando a supporto di una migliore comprensione dell'esposizione, pertanto non
dovrà contenere parti prettamente discorsive, ma unicamente grafici-figure-tabelle, etc.




